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ADONNINO. - A.Z Ministro della pub- 
blica iskz6zione. - (( 'Se non intenda accele- 
rare la pi3esentazione al Parlamento 'del pro- 
getto col $quale si concede ai  prof,essori fuori 
ruolo, che abbi.ano un *determinato numero di 
;inni d i  servizio, l'abilitazione in modo che 
il progetto ,stesso, possa concretarsi in legge 
senza ulteriori indugi )). (10.600). 

RISPOSTA. - ( (Lo schem.a d i  disegno di 
legge., al  quale si riferisce la interrogazione, 
è già stato arpprovato *dal Consiglio lde'i mini- . 
stri; approvazione (di massim.s, per altro, in 
quanto si sono fatte salve ulteriori intese col 
tesoro per la definitiva elaborazione del pro- 

(( Non appena tali intese saranno state con- 
cluse, i1 disegno .di !egge sai.& presentato al 
P.arlamento )). 

Il Miruistro: SEGNI. 

getto. 

AMENDOLA PIETRO. - .41 Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. -- (( Per cono- 
sceae qu,ando, finalmente, dopo circa dieci 
anni d i  gestione commimariale a l  Consorzio 
di bonifica per il Vallo di Diano (Salerno), SI 
intenda procedere, come per legge, all'ele- 
zione democratica da. parte degli agricoltori 
consorziati di un regolare Consiglio d'ammi- 
nistrazione.- L'interrogante fa presente, al  li- 
guardo, come tra gli agricoltori del Vallo di 
Diano esista un malcontento- vivissimo, dive- 
nuto attualmente esasperazione, verso la ge- 
stione commissariale del Consorzio, alla qua- 
le si fa carico di una. sostanziale inettitudine 
c di innumereroli abusi. E chiede, altresì, di 

conoscere in quanto tempo e attraverso quali 
stanziamenti si intenda portare a termine li1 
bonifica del Vallo di Diano, 'facendo presente 
che tale completamento è con assoluta ur- 
genza indifferibile di fronte al  rinnovarsi fre- 
quentissimo di danni gravissimi alle campa- 
gne, causa il mal tempo e causa i l  mancato 
comp1etament.o ,della bonifica e nel mentre 
l'indignata esasperazione degli agricoltori del- 
la zona diviene ogni giorno sempre di più 
preoccupante )). (10.495). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente la gestione 
commissariale del Consorzio di bonifica del 
Vallo 'di Diano, i,n provincia d i  'Salerno, sin 
pure necessaria finora, per non creare diffi- 
coltk e r,allentamenti alla impostazion,e dei 
programmi ed esecuzione 'di opere indifferi- 
bili, dur,a da più tempo. 

(( Di recente, però, è stato. provveduto alla 
nomina di un nuovo comlmiseario nella per- 
sona del professore Giuseppe Leone, già ispet- 
tore compartimentale agrario per la Cam- 
pania, col ,compito 'di procedere agli adempi- 
menti necessari per giungelre al1.a convoca- 
zione dell'assembka ed alla nomina delle ca- 
riche elettive. 

(( 'Si rititen'e, per tanto, che entro breve ter- 
mine possa essere ricostituita l',am'ministra- 
zione or,dinaria. . 

(( Per quanto riguarlda la seconcia parte del- 
la interrogazione, ,si informa che la bonifica 
del Vallo di Diano è stata inclusa nel piano 
integrativo della Cassa per il Me,zzogiorno; 
n,el progmmma per l'esercizio 'in corso ,sono 
previste le opere ,di maggiore urgenza .e fonda- 
mentali ai fini 'di un suocessivo sviluppo ,del 
piano organico, per 'una integr;abe sistem.a- 
zione 'del comprensorio, sia ai fini dte1l.e opere 
pubbliche che 'di quelle di trasformazione. 

IL Ministro: FANFANI. 

AMICONE. - AZ Ministro! dell ' interno. - 
(( Sul  grave scandalo scoppiato nelle scorse 
settimane a Campobasso, a seguito della sco- 
perta che nella deliberazione approvata dal 
Consiglio comunale del capoluogo nella seduta 
del 15 marzo 1952, ,e concernente i criteri da 
seguire nell'applicazione dell'imposta ,di fa- 
miglia per il 1952, e stato aggiunto - in un 
secondo momento e surrettiziamente - un 
punto che annulla la ri'duzione ,del 50 per cen- 
to sui rediditi di lavoro ai fini dell'applica- 
zione dell'imposta in questione : *decisime, 
quest'ultima, si ripete, mai presa dal con- 
siglio. 

(( Per sapere, inoltre, come spieghi il man- 
cato intervento dell'autorità prefettizia nei 
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confronti de.lla Giunta, malgrado che l’auto- 
rità stessa abbia avuto modo in questo periodo 
di ,documentarsi su questo atto illegale e di 
conoscere parimenti il malcontent.o, anzi lo 
sdegno vivissimo che quanto sopra ha solle- 
vato tra. la popolazione e1d in particolare fra 
i lavoratori e’d i ceti meno abbienti, che chie- 
dono insistentemente che venga resa 101.0 giu- 
stizia )). (10.748). 

RISPOSTA. - (( La cdeliberazion,e ,del, coniune 
di Campobasso del E5 m,arzo 1952, concernente 
la tariffa d,ell’imposta di famiglia per l’anno 
1952, a.pprovata da1l.a Giunta provinciale. ani- 
iiiinistrativa ed omolog,ate ‘dal Ministero ,delle 
finanze, risulta integralmente trascritta nel re- 
gistro bollato delle ldeliberazioni consiliari del 
comune suddetto, senza alterazioni, abrasioni 
od aggiunte. 

(( L’abrogazio,ne della speciale riduzione 
del 50 per cento, precedentemente a’ccordata 
per i re.dditi di lavoro, trae la sua origine ‘dal- 
la nuova ‘disciplina. di cui alla legge I1 gen- 
naio 1951, n.  25, che preveld’e l‘applicazione 
della imposta sulla quota di red,dito eccedent,e 
i1 fabbisogno fondamentale di vita ,d,ella fa- 
117 i gli a ~ 

(( L’Amministrazione. comunale ha gi8 con- 
cordato con i co,ntribuenti numerose partite, 
m’entre altre partite sono in c,orso di ‘defini- 
zione bonaria e non risulta ,che esista. sdegno 
e inalcontento t r a  la .popolazione D. 

Il Sottoeepetario d i  Stato: BUBBIO. 

BELLL4VISTA. - Al M i ~ ~ ~ s t ~ o  tlcl c,oirz- 
? I L , ~ T C ~ O  con l’estero. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno limitare la importazione del 
pesce estero fresco e, conservato .al quantitativo 
strettamente occorrente per la integrazion,e ,del 
fabbisogno del consunio nazionale, onde scon- 
giurarme la rovina economica e,d il conseguent,e 
dissesto sociale del1,e importanti ,attivi tà si- 
ciliane della pesca e dei prodotti conservati. 
Ciò in relazione alle trapelate notizie daella 
stipula di .un tratt,ato ‘di comme.rcio con i1 
Giappone, che prevederebbe ingenti importa- 
zioni di aquantitativi d i  pesce fresco e conser- 
vato )). (10.498). 

RISPOSTA. - (( SI fa presente all’onorcvole 
interrogante che la abituale importazione ita- 
liana dei prodotti itt,ici necessari alla integra- 
zione del fabbisogno nazionale si svolge at- 
tualmente sul ritmo di oltre. 14 miliardi d i  
lire all’anno. 

(( Nel quadro delli1 nostra abituale impoi.- 
tazione i contingenti annui previsti dall’ac,- 
cordo italo-giapponese che per altro non pre- 

vede alcuna importazione di pesce fresco ap- 
paiono pertanto assai modesti, se non del tutto 
irrilevanti. J1 contingente (( pesce congelato 
seccato, affumicato e salato compreso alba- 
cora )) stabilito in .dollari 500.000 pari a lire 
312.500.000 non sorpassa infatti il 2.5 per cento 
dell’importazione stessa. 

(( 11 contingente in questione è st,iito per 
illtro considerato con vivo interesse dalle in- 
dustrie conserviere -nazionali in quanto per 
esse costituisce mate:ria da passare alla lavo- 
raz i0n.e. 

(( L’importazione ,di tonno sott-’olio e d i  
maccarello in ‘scatola fissata rispettivamente 
in dollari 200.000 e #dollari 50.000 pari a coni- 
piessive lire 156.000.000 corrisponde d’altra 
pnrtc appl.ossiiniitivamente itl 3-4 per. cento 
della importazione abituale italiaiiii oscillaiite 
intoi-no iti 4 miliardi all’anno. 

(( B anche previsto un contingente di (( sal- 
iiione in scatola )) di ,dollari 200.000, genere 
questo non prodotto dalle attività nazionali- 

(( Non rit,engo ‘quindi ch’e si possa parlare 
di forti quantitativi che: poti*ebbero pregiudi- 
care l‘attività siciliana. della pesca e del pro- 
dotti conservat’i. 

(( Va rilevato inoltre che alla stipulazione 
dell’accordo con i l  Giappone si è giunti dopo 
negoziazioni nel corso ‘delle quali mentre, da 
un lato si è ottenuto l’approvvigionamento di 
materie essenzia-li per il mercato giapponese 
di numerosi pro,dott,i nazional~ provenienti ,d.a 
settori la cui vita è legata alle possibilità d i  
esportazione. 

(( Sono stati così stabiliti numerosi ‘contin- 
genti all’esportazione che si riferiscono .a set- 
tore .di grande interesse, molti dei ,quali ca- 
rat’teristici proprio dell’economia siciliana. e 
CIOè : 

Sale (tonnellate 300.000) . Dollt~ri 2.000.000 
Estratti t an ni ci . . .  1) 600.000 
Limoni, scorze, polpe, e 

succhi ,di frutta, vini, ver- 
mouth, cililege conser- 
vate ed altri pr0dott.i . )) 400.000 

Essenze ed olii essenziali . 1) 200 .O00 
Olio d’oliva . . . ’ 150.000 
Sughero . . . . . . . )) 100.000 

(( Gli altri contingenti stabiliti a favore 
dell’esportazione italiana interessano settori 
di grande importanza quali quelli ,del marmo, 
del gesso, de? pomodoro, dei tessuti di lana, 
d.ei macchinari, ,dei libri e riviste, idei prodotti 
chimici farmaceutici, ecc. 
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(( Ritengo pertanto che le preoccupazioni 
dell’onorevole interrogante non abbi.ano ra- 
gione &di permanere data la modesta portata 
delle voci cui si riferiscono e tenuti presente 
gli innegabili aspetti vantaggiosi che l’a,ccordo 
in questione presenta 1).  

Il Ministro: LA MALFA. 

BELLONI. - Al Ministro dellla pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere se il Governo, B ve- 

. nuto a conoscere: a) da chi tu clandestina- 
mente sottratto .all’Italia, con l’esportazione 
il fondodi soffitto raffigurante (( Elia rapito sul 
carro di fuoco )), oggetto di una precedente in- 
terrogazione; b) a chi fu venduto ,dal proprie- 
tario della raccolta Tivan d i  Venezia il ‘detto 
dipinto n. (10.471). 

RISPOSTA. - (( A seguito di ‘quanto già di- 
chiarato in risposta aid una preceidente analoga 
interrogazione, si comunica che nessun nuovo 
eleme,nto è ,emerso dalle indagini ,esperite a 
cura di )questo ,Ministero. 

(( Poichè,’ come è già stato reso noto, il di- 
pinto (( Elia rapito sul carro ,di fuoco, )) non 
era notificato, questo Ministero non ha a pro- 
pria disposizione mezzi diretti per eff cttuare i 
debiti accertam,enti in .merito .ai successivi pas- 
saggi ,di proprietit dell’opera. 

(( Pertanto, ogni ulteriore indagine: volta a 
stabilire le condizioni ‘dell’espatrio :dell’opera, 
nonché le relative. responsabilità, d’eve essere 
effettuata dai competenti organi ,di polizia. 

Della questione ’è stato perciò interessato 
il Ministero zdell’interno - Uffic.io Interpol D. 

Il Ministro: SEGNI. 

BELLONI. - AZ Mimistro del lavoro e della 
pTevidenza sociale. - (( Per conoscere se ri- 
sulti che il cantiere di lavoro n. 06028-L, sulla 
strada ldel piano Mezzano in provincia ,di Vi- 
terbo, intento alla sistemazion,e del fondo stra- 
dale, dà quotidiano spettacolo, ai passanti ed 
ai propri,etari frontisti contribuenti, di lavoro 
fi.acchissimo e di freqmnte oziosità, dal  mo- 
mento che i circa cento lavorato,ri non sono 
forniti adeguatamente di materiale breccioso, 
poiché un solo camion, un giorno sì e uno no, 
effettua tre soli viaggi per fornire i l  materiale 
stesso. , 

Ciò risultando, l‘interrogante Idesi,dera’ co- 
noscere se e. quali provvedimenti siano per 
prendere o abbiano preso le autorità responsa- 
bili per ovviare all’inconveniente che ,demora- 
lizza e gli spettatori e gli incolpevoli prestatori 
d’opera )). (10.795). 

RISPOSTA. - (( Dalla ispezione effettuata 
nel cantieae n. 06028-L del comune ‘di Valen- 
tano (Viterbo), per la costruzione ,della strada 
di Piano Mezzano, è emerso non solo che la 
esecuzione delle opere d i  sistemazione 8d.ella 
stralda stessa procede regolarmente, tanto che 
si preve,d,e di portarla a compim,ento prima 
del termine ‘di chiusura #del cantiere, m.a che 
l’Ente gestore ha richiesto di prolungare il 
cantiere stesso per non lasciare inattivi gli 
operai. 

(( Se lo svo,lgimento dei 1.avori ha  subito 
qualche pausa di rallentamento, ciò è stato 
determinato ,dalle diffico’ltit in cui, tempora- 
neamente, è v,enuto a trovarsi il comune per 
la f0rnitur.a del camion e del materiale pie- 
troso; tL1ttavi.a gli obblighi assunti a tale ri- 
guar,do dall’ente gestore sono stati, nell’as- 
sieme, osservati in pi,eno, in quanto, invece 
delle lire 500.000 previste per l’acquisto di 
materiali ed attrezzature tecniche, l’ente ge- 
stor,e h a  incontrato una spesa di lire 2.000.000, 
per fronteggiare la qu.ale ha chiesto, al Mini-’ 
stero dei lavori pubblici un ulteriore finan- 
zi am en to . 

(1 B stato, in effetti, riscont.rato quakhe  
caso d i  indisciplina d a  parte .di alcuni operai 
a causa della scarsa autorità dim0st.rat.a dal 
personale istruttore del canti,ere. 

(( In relazione a tanto, si .assicura che sono 
state inflitte multe a cin’que lavo,ratori, men- 
tre è stata rivolta una .ammonizione .all’istrut- 
tore capo cantier,e D. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

BERNARDI. - Al MinisPro d:ell’intlerno. 
- Per saper,e se sia a conoscenza che a Milano 
vengono eseguiti in misura crescente sfratti 
contro famiglie che si trovano, nell’impossi- 
bilità ,di sistemarsi altrove, onde si B assistito, 
tra l’altro, .al ,caso ‘di una famiglia alloggia- 
tasi, sia pure per brevi ore, in piazza della 
Scala; se egli non riteng4a oppartuno, anche 
per ragioni di ormdine pubblico, provvedere 
perché, se del caso presentando un ,disegno di  
legge urgente, si sospendano tutti gli sfratt in 
corso almeno fino .al prossinio luglio, quando 
verranno ;disponibili alcune migliaia di alloggi 
costruiti (dall’INA-Casa e td.all’Istit,uto delle 
case popolari; 

per sapere inoltre, se egli sia a conosenza 
che a Milano si è aggravato ancor più il feno- 
meno :della vendita in condominio ‘delle. case 
di vecchia costruzione e se non ritenga che le 
autorità possano o debbano in  qualche modo 
intervenire, se non per impedire le vendite, 
per indurre i proprietari a chiedere un prezzo 
di vendita esoso e rateato in modo, che almeno 
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una parte .degli in,quilini sia posta in grado d i  
assicurarsi con l'acquisto l'alloggio, che i più 
d i  essi ,detengono .da molti anni n. (10.788). 

RISPOSTA, - Riguardo .alla interrogazion,e, 
si comunica - conformemente a quanto 
questo Ministero più volte ha fatto pre- 
sente in casi analoghi - che un provvedi- 
,mento di sospensione inldiscriminata di tutti 
gli sfratti sarebbe nettamente in contrasto con 
il siste,ma ,attualmente vigente (.articolo, 33 
legge 23 maggio 1950, n. 253) 'di asdeguarel le 
proioghe alle esigenze del caso concreto in 
base ,a valutazione 'discrezionale del magi- 
strato, che tenga conto rd,elle circostanze spe- 
cifich,e ,di disagio ;d,el conduttore e di bisogno 
del locatore. Inoltre un provveldimento come 
quello invocato, verrebbe in sostanza a togliere 
1efficaci.a #alle sentenze di sfr,atto, in ispregio 
al principio ,dell',esecutività del giusdicato,. 

(( P'er quanto r i g u a d a  poi 18a lsi%uaz,ion,e 
edilizia del1,a città d i  iM,illano, ch8e8 'giudica 
assai grave, si fa presente che tale situazione 
pub senza dubbio essere consi,derata #dal pre- 
tore nella 'concessione 'delle 'dilazioni preve- 
dute ,d,alle norme vigesnti, mentre un prowe'- 
,dimento partico,lare per la città di Milano non 
sar,ebbe giustifi,cato quando molti .altri comuni 
si trovano in situazione d i  non minore di- 
sagio. 

(C Circa la second,a parte )della interroga- 
zione è bd,a riJ'evare che non sarebbe giustifi- 
cato un intervento per impedir,e la vendita del- 
le case di abitazio'ne, d,ato, che gli inquilini 
sono suffici,eatemente tutelati Nd,alle disposi- 
zioni in vigore, l'e. 'quali, non solo stabiliscono 
la prorosa dei contratti ,di locazione; ma su- 
bondinano in ogni caso a riprese condizioni 
il dasc io  d,ell'alloggio da parte ,d,ell'inquilino, 
anche in condronto del nuovo proprietario )I .  

Il Ministro d ì  grazia e) giustizia: ZOLI. 

BERNARDINETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei minis tr i  e al Ministro1 dlella p b -  
blica istruzione'. - CC .P,er conoscere quali sono 
stati i criteri per assegnare pr,emi e per acqui- 
stare 'da parte 'della pubblica amministr,azione 
e gallerie nazion.ali alla XXVI ,esposizione 
biennale d i  V'enezia i grotteschi oggetti che 
non possono, i n  nessun modo, essere consilde- 
rati ,espressione 'di ,arte ,e ch'e ripugnano ad  
ogni senso estetico. ,e che .sono, aborriti e d'e- 
risi dal sano ed ,equilibrato gusto 'estetico del 
popolo italiano ) I ,  (già ora1,e 4345). 

RISEOSTA. --\u Le ,opere 'da acquistare per 
conto delle Gallerie nazionali alla biennale .di 
Venezia f uro-no scelte 'da un'?apposita commis- 

sione composta ,di -due artisti Idi chi,ara fa-ma 
(un pittore e uno scultore) e ,di due funzionari, 
uno dei squali B anche critico g'ai-te di prova- 
tissima competenza. Né il pittore, Felice Caso- 
nati, ch'e ha 'diretto i lavori del1,a commishione 
('ed è anche presidente della sezione arte con- 
temporanea de.1 $Consiglio superiore !delle anti- 
chità e belle 'arti, nonché direttore dell'Acca- 
demia d i  belle arti 'di Torino) nB lo scultore, 
Alberto Gerardi, sono fd'altr,a parte consi'derati 
in arte degli estremisti. 

(( T,ale commissione ha,  assolto il -suo com- 
pito propon,en,do l'acquisto d i  46 opere; ma 
non tutte cdi tendenza astrattista. Al contrario, 
pur presentando la Biennabe di V,enezi,a un 
pano,rama di arte e tendenza prevalentemente 
,astrattista, sono state acquistate opere (di tutte 
le tend,enze, e il numero, rilev,ante, anch,e per 
venire incontro alle: richieste d,egli ,artisti ita- 
liani, 'dato che nella precedente Biennale era- 
no state acquistate pochissime opere, in gran 
parte di strani'e.ri. 

(( Sta ldi f,atto ch,e, nel campo dell'.arte con- 
temporanea, da almeno 50 anni il linguaggio 
degli artisti figurativi che, anche se si è eser- 
citato sui dati del visibile, è sempre stato un 
linguaggio personale sdi singoli artisti, este- 
sosi poi a gruppi e ,a scuola, va assumendo 
modi e carattere 'di maggiore libertà o indi- 
penidenza. I1 fenomeno, ormai ben noto, ha 
un'ampiezza veramente mondi,ale; tecnici e 
studiosi insigni di ogni paese giustificano le 
,esperienze 'degli .artisti 'd'oggi, il loro svinco- 
larsi mdall'imitazione cdel mondo esterno, per 
ricercare soltanto in se stessi, in piena libertà 
di spirito, la coerenza di uno stile che valga 
.ad esprimere il loro sentim,ento. Così .anche le 
o'pere dei nostri futuristi ch'e a molti appari- 
vano quaranta anni f,a ldelle 'assurde 'eresie, 
sono entrate mila storia della pittura e ven- 
gono ,richieste ed aoquistate a caro pr'ezzo da 
tutti i musei ,del mo,ndo. E lo scultore inglese 
Armitag, una. cui opera figura tra quelle pub- 
blicate ,d,alla Domemica del Cohene (e che è 
stata (effettiv,am,ente aoquistata dal Ministero, 
ma non per 300.000 lire, bensì per 80.000 lire) 
è uno dei nove scultori prescelti dalle auto- 
rità del suo paese a rappresentarne l'arte alla 
rassegna ven,eziana. 

(( Questa è l'arte di oggi. Se ne può Idiscu- 
tere, ma non si può ignorarla. Né si può 
anticipare su d i  essa, e su talune tende'nze che 
l a  'caxatterizzano un giudizio che. potrà 'essere 
formulato soltanto su1 piano storico, né tanto 
meno trasferire tale giudizio sul piano d'egli 
aoquisti per le Gallerie #d'arte$ moderna, il cui 
compito' 4 ,quello di ,documentare ,con opere 
rappiwentative i vari ,aspetti della produzione 
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attuale. L'unica politica onesta non (( totali- 
taria )) delle arti che lo iStato può fare è ap- 
punto ,quello ,di una scelta ampia e imparziale 
rimessa al giudizio d i  esperti e 'che non escluda 
nessuna 'delle attuali teadenze; anche se per 
ottenere questa esclusion,e si cerchi da qualche 
parte di fare leva sulla buona fede del pub- 
blico e d i  autorevoli personalità. 

?.Per ,quanto concerne l'.assegnazion,e d,ei 
premi, 'questi, in conformità ldel regolamento, 
de1l.a esposizione, furono assegnati da una 
giuria int:ernazionale composta dei commis- 
sari nominati dai Governi d'e'll'e Nazioni che 
partecipano alla Biennale stessa, di due fra i 
componenti italiani del Comitato internazio- 
nale di esperti e del1,a Commissione esecutiv,a, 
nominati con elezione fra gli stessi, del segre- 
tario generale della Biennale e, #di un membro 
nominato ,dal presid,ente della Biennale. Que- 
st'anno, essendo 26 gli Stati stranbri  p.arte- 
cipanti alla Biennale, la giuria 'dei premi è 
risultata composta di 30 membri I ) .  

I l  Ministro della pubblicn istruzione : 
SEGNI. 

CAPALOZZA. - A l  Ministro degli affari 
est;en?i. - (( Sul (( fermo )) del motopescherec- 
cio Padne Pietro (della marineria di San Be- 
neidetto del Tronto (Ascoli Piceno) e di (altri 
tre natanti, catturati dalla polizia marittima 
jugoslava al largo dell'isola di Sant'Arrdrea D, 
(già orsale 4304). 

RISPOSTA.' - (( I1 moto,peschereccio Padna 
Pistroi 'del1,a marine:ria di San Benedetto d,el 
Tronto ,è stato fermato alle ore 3,30 $del 28 
giugno 1952 al largo dell'isola di Sant'Andrea 
per presunta pesca abusiva in acque jugo- 
slave e dirottato a Ragusa. 

(( In .analoghe circostanze ldi tempo e d i  
luogo è ,stato fermato un altro natante, pure 
appartenente alla marineria di San Ben,edetto, 
,deno,minato Muggia. 

(( Dopo ever subito, una multa di lire 40.000 
ciascuno ed il sequestro di  parte, :delle ,attrez- 
zature di bordo e del prodotto pescato, i due 
motopescheiwxi sono stati rilasciati alle ore 
14 d,el g h n o  successivo. 

(( I comandanti Idei due natanti hanno di- 
chiarato alle nostre autorità di essere stati 
ferm,ati fuori delle. acque, jugoslave hanno so- 
stenuto che l'inseguimento era cominciato 
ne& acque ,della vicina Repubblica. 

(( Di fronte a l  ripetersi d i  simili incidenti, 
le autorità italiane hanno già preso, e ultima- 
mente intensificato, misure per assicurare la 

sorveglianza e la protezione ,dei motopesche- 
recci stessi, mediante unità della nostra ma- 
rina militare )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro della puba- 
blica istruzione. - (( Sulla abnopme 'ed in- 
giusta situazione veuntasi 'a creme a seguito, 
d'ella ,emanazione ,del ,decreto legislativo 7 
m.aggio 1948, n.  1278 ,e d,el bando di espleta- 
mento .del concorso per esami a posti d i  istrut- 
tori pratici (16 aw.); a b n m m e  e'd ingiusta'si- 
tuazione in quanto i vincitori ,di concorso 
hanno mantenuto la vecchia qualifica d i  
istruttori pratici, ment1.e i candi,d.ati &e ,allo 
stesso concorso sono stati respinti o non am- 
messi, prestano servizio' come insegnanti tec- 
nici, che oltre ad avere uno stipendio supe- 
riore a quello degli istruttori, hanno un orario 
m,eno gravoso ,e partecipano alle commissioni 
d'esame )). (10.567). 

RISPOSTA. - (( La situazione segn.alata dal- 
l'onorevole interrogante riguardo ai vincitori 
degli ultimi concorsi a posti 'di personale tec- 
ni,co è completamente superata in seguito alla 
pubblicazione ,d,ella legge 11 dicembre 1953, 
n. 2528 (Gazzetta Ufficiale 9 gennaio 1953. 
n. 6) di ratifica con modificazioni dei decreti 
legge 7 maggio 1948, n. 1277 e 1278 ) I .  

Il Ministro: SEGNI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro per gli affari 
esten'. - (( P'er sapere! sul fe,rmo e sulla depre- 
dazione del motopeschereccio Scipione I ,d,ella 
marineria di Porto San Giorgio 'e di altri !due. 
motopescherecci d i  quella di San Beneid'etto 
del Tronto (Ascoli IPiceno), effettuati dalle 
iLutorit,à marittime jugoslave nel settembre 
1952 ) I .  (10.720). 

RISPOSTA. - I1 motopeschereccio Scipione 
,della marineria di Porto San Giorgio è stato 
fermato. ,dalla polizia marittima jugoslav,a 
nella notte tra il 17 e il 18 settembre 1952 per 
presunta .pesca abusiva nelle acque jugoslave 
e dirottato ne,l Porto d i  Zlarino, dove gli è 
stata inflitta la multa di lire 1000 ed il se- 
questro di tutto il pescato ,e di materiale vario 
d i  bordo. 

(( Nelle stesse. ciroostanze d i  tempo (e d i  
luogo sono stati fermati ed hanno subito le! 
medesime conseguenze ,dello Scipone anche 
i motopescherecci Elisabetta della m.arinare- 
ria di Ancona ,e Muggia della marinareria di  
Trieste. 

(( I comandanti dei tre motopescherecci 
hanno dichiarato .alle nostre autorittì d i  essere 
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stati fermati fuori delle .acque jugoslave a 
circa 15 miglia a S. S. W. .della Lucietta, ma 
davanti alle autorità ,della vicina R,epubblica, 
a l  fin,e di ,esse.re rilasciati più presto, 'essi hanno 
sottoscritto adichiarazioni in cui riconosce- 
vano d i  essere stati sorpresi a pescare! in acque 
jugoslave )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

CAPALOZZA. - (( Al Ministro per gli  af- 
fari  esteri. - (( Per av,ere notizie circa l'an- 
nunciato ,accordo ,di pesca nelle acque dello 
A,driatico ori,entale tra la Repubblica jugo- 
slava e N0rvegi.a e circa lo stato ,attuale delle 
trattative italo-jugoslave per il nuovo trattato 
,di pesca n. (10.721). 

RISPOSTA. - (( Al Ministero degli affari 
esteri nul1,a risulta in merito ad eventuali trat- 
tativ,e ti:a la Jugoslavia e la Norvegia per la 
stipulazione d i  un ,accorfdo .di pesca ne4l'Adria- 
tico. Da indagini svolte da parte ,delle nostre 
r,appresentanze diplomatiche. in Belgra,do 9d 
Oslo ri'sulta che non 'esiste .alcuna soci,età che 
si proponga scopi d,el genere, e non sembra 
neppure sussistere per il momento alcun pro- 
getto per .la costituzione futura di una società 
norvegese-jugoslava per l,a pesca in Adriatico. 

(( Per il momento, non è possibile, fo,rnire 
preci,sazioni circa il rinnovo dell'ac'cordo pesCa 
i talo-jugoslavo )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

- CAVAZZ-INI. - Al Ministro de~ll'agFico1- 
tura e delle foTeste. - Per saper,e le ragioni 
per le lquali non si è provveduto ad ,estend,er.e 
.a tutti i braccianti e salari.ati agricoli della 
provincia 'di Rovigo l'assicurazione co,ntro la 
disoccupazion'e. Poiché 'quest',anno, la diso'ccu- 
pazione è .aumentata a causa delle recenti al- 
luvioni )). (10.766). 

RISPOSTA. - (( Poiché la questione riflette 
la competenza ,dello scrivente, si comunica 
quanto segue. 

(( L'assicurazione cpntro la *disoccupazione 
non è stata .ancora ,estesa a i  lavoratori della 
agricoltura 'date le not.evolissime difficoltà, 
obiettiv.amente considerate, che presenta l',ap- 
plicazion'e ,di detta tutela assicurativa al set- 
tore agricolo. 

(( Infatti le car.atteristich8e stesse del lavoro, 
quale si svolge in agricoltura, a differenza 
che negli altri setto,ri, impe'discoao pratica- 
mente qualsiasi efficace accertamento e con- 
trollo dello stato di disoccupazione dei lavora- 
tori, elemento questo invece fondamentale ai 
fini ,dell'.assicurazione di cui ti:attasi. 

' 

(( Premesse tale consilde.raiioni corre! t,ut- 
tavia l'obbligo d i  po,rre in  rilifevo 1.e iniziative 
ed i provvedimenti adottati 'dalle singole am- 
ministrazioni, ,a sollievo appunto della disoc- 
cupazione dei lavoratori agricoli. Basti ricor- 
dare : 

10) lle, disposizioni em.anate per l'applica- 
zion,e ,dell'imponibile .di mano d'opera in  agri- 
coltura; 

2") i critelri 'di larghezza d i  questo Mini- 
stero nella concessione 'di cantieri d i  lavoro e 
principalmente 'di canti'eri di rimboschi- 
mento, la cui entità non er.a assolutam'ente 
prevista 'quando fu ,em,anata. la legge del 
29 aprile 1949, n. 264; 

30) i considerevoli stanziamenti desti- 
nati dal .Ministero ,d,ell'.agricoltura a favore d i  
lavori (di miglioramento e d i  bonifica; 

4") le largh,e concessioni 'del sussi,dio 
straordinario a categori4a di lavoratori, quali 
quelle 8dell.a manovalanza generica e d'elle 
azi,ende del tabacco, categorie intermedie ope- 
ranti promiscuamente n,ei setto,ri dell'agrico'l- 
tura .e. ,dell'industri#a )). 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

. CERABONA. - Al ministro del lavoro e 
della preiuuidenzu sociale: - (( Pe.r conoecere 
quali urgenti provwdimenti intenda adottare 
per tutelare gli interessi degli .allievi ,del can- 
tiere d i  lavoro ,di (Senise (Potenza), i qu,ali, 
malgrado le reiterate proteste, non hanno ,an- 
cora ottenuto il pagamento del premio di ren- 
dimento del cantiere del 1951, per il quale f u  
corrisposto solo un anticipo di lire 1000, .e 
tanto meno il ,premio di rendimento (d'e1 1952, 
con altre spettanze pur ,avendo l',ente gestore 
(comune di Senise) ottenuto dal Ministero, 
.sin dal 3 luglio 1952, la somma di lire 3.600.000 
con 1'autorizzazio.ne al pagamento di quanto 
dovuto agli allievi, che versano in disagiate 
condizioni economiche )), (già orale 4371). 

RISPOSTA. - C( Al riguardo, si rileva che, 
-nel co'mune di Senise, venn'ero, a suo tempo, 
istituiti (due cantieri di lavoro. 

(( Per il primo (n. 02375), ,dopo una prima 
anticipazione di lire 6.190.000, venne disposto 
un saldo ,di 'quanto spettante ai lavor,atori, con 
ordinativo n. 33981 per lire 72.014. 

(( Quanto al secondo cantiere (n. 04167), si 
,ebbero due anticipazioni : per lire 3.800.000 il 
14 f'ebbraio 1952 e per lire 3.600.000 il 3 luglio 
successivo. All,a liIquildazion8e totale ha, sin 
qui, ostato il man,cato invio, da parte dell'ente 
gestore, del seco'ndo rendiconto di spesa. 
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Poiché esso è finalmente pervenuto al Mini- 
stero, si assicura che. trovasi in corso la emis- 
sione ,del mandato per il saldo (lire 450.000) )). 

ZZ- Ministro: RUBINACCI. 

CHIOSTERGI, - AZ Ministro della pub-  
blica istmzi.one. - (( Pmer cono,scer.e se inten,da 
rend.ere in qualche modo operativo il diritto 
'degli insegnanti elem,entari ex combattenti, 
ch,e, pur trovandosi in possesso di tutti i re- 
quisiti occorr,enti, non hanno potuto, per ri- 
tardo imputa-bile all'e autorità militari, docu- 
menaret tempestivamente la loro qualità di 
ex comb,attenti ,e sono stati perciò esclusi dai 
conocorsi speciali per i posti all'uopo accan- 
tonati, cui potevano legittimamente aspir,are, 
m'ediante' riapedtura dei con'corsi o assunzione 
nel ruolo speciale tr.ansitorio )). (10.669). 

RISPOSTA. - 11 Come è noto, con ordine mi- 
nisteriale de11'8 luglio 1947, n. 8720, in forza 
'del decr,eto legislativo 21 oprile ,1947, n. 373, 
furono' banditi, oltae i ,  concorsi ordinari, a i  
quali era libero l'accesso da parte di tutti i 
concorrenti, anche i concbrsi denominati A. 1, 
A. 2 e A. 3 ricervati ai re,duci ed assimilati, in 
quanto si trattava ,di occupare posti specifi- 
catamente accantonati, pe.r effetto del d,ecreto 
7 gennaio 1942, n. 27. 

(( Mancan,do, tale specifico presupposto non 
è giuridicamente giustifl'cata 1'emanazion.e 'di 
altri concorsi speciali riservati a partico,lari 
categorie. 

(( Nei concorsi generali banditi successiva- 
mente al 1947: nel 1950 (ordine ,ministeriale 
del 12 agosto 1950, n. 2720/57) e nel 1952 (ordi- 
ne ministeriale del 19 agosto 1952, n. 3066/50), 
quest'ultimo in  corso^ ,di ,espletam.ento, sono 
applicate. le norme che prevedono i notevoli 
benefici concessi ai reduci e cate.gorie assimi- 
late (riserva del 50 per cento ad'ei posti m,essi 
a concorso). 

(( I1 concorso per l'assunzione degli inse- 
gnanti e1,ementari nei ruoli speciali transitori 
è stato bandito in  base al ,decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1127; ,detto concorso, in- 
d,etto una volta tanto, è ormai da tempo esple- 
tato e reso esecutivo con la nomine 7d.ei vinci- 
tori non può essere ripetuto. 

(( Per quanto concerne la presentazione dei 
necessari docum,enti milit,ari, ai fini 'della am- 
,missione ai concorsi riservati, ai quali sopra 
si $ ,accennato, è ovvio che, dovendosi provve- 
,&re all'espletam,ento il più sollecito possibile 
dei concorsi, occorreva stabilire un termine 
entro il .quale i concorrenti dovessero compro- 

v.are la qualifica che rappresentava la con'di- 
zione prima per la parteci,pazione ai  con- 
corsi stessi )). 

Il Ministro: SEGNI. 

COLIT'I'O. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previ)denzn sociale. - (( lPer conoscere se 
norì ritenga opportuno presentare al Parla- 
mento un disegno di -legge, per effetto del 
quale si estenda - perché siano evitat'e le at- 
tuali gyavi sperequazioni - la maggiorazione, 
di cui all'articolo 10 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, nei confronti dei superstiti degli assi- 
curati, la cui contribuzione non darebbe 10rQ 
diritto a godere una pensione superiore al 
minimo di lire 42.000 n. (10.715). 

RISPOSTA. - (C L~'artico10 10 della legge 
4 xprile 1952, n. 218, non considera suscetti- 
bile di maggiorazione il trattamento minimo 
di pensione per i superstiti al compimento del 
650 anno ,di età, in quanto, trattandosi di pen- 
sioni indirette, gli aventi diritto partecipano 
di riflesso al trattamento spettante ai rispet- 
tivi titolari di pensioni dirette. 

(( E noto, d'altra parte, che, in base ai 
rsrincipi finora affermatisi nel campo previ- 
benziale, la pensione di riversibilitit 6 commi- 
surata alla metà di quella diretta goduta o 
che sarebbe spettata al titolare del rapporto 
assicurativo, salvo le maggiorazioni per i figli 
a carico. 

(( Inoltre è da tener presente che la fissa- 
zione del trattamento minimo stabilito per i 
superstiti dall'arti,colo 10 d,ella legge 4 april,e 
1952, n. 218, in misura superiore alla metà 
del trattamento minimmo spettante ai pensio- 
nati ultrasessantacinquenni, costituisce gi8 un  
benefici.0 ecceziona1,e che non potrebbe essere 
ulteriormente alccresciuto fino ad eliminare 
ogni differenza di trattamento fra pensione 
diretta e pensione di riversibilit,à. 

C( lPer tali motivi, oltre che per la esigenza 
di non gravare la gestione di nuovi oneri (ciò 
che comportereblbe la imposizione di nuovi 
contributi) non si ritiene opportuno di predi- 
sporre il provvedimento d i  legge, auspi"ko 
ldall'onorevole interrogante D. 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

.DI DONATO. - Al Minislro della p b -  
blica istruzione. (( Per sapere le ragioni ch,e 
impediswno l'estensione a favore degli inse- 
gnanti medi ed elementari mutilati ed inva- 
lidi di  guerra fuori ruolo delle disposizioni 
contenute nel decreto-legge 26 aprilre 1948, 
n. 830 e nella legge 19 marzo 1950, n. 317. 

- ,  
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(( lCon l’estensione di tali disposizioni e con 
l’irnmissi,one nei ruoli ordinari d,elle scuole 
di Stato si verrebbe a sanare una palese in- 
giustizia )). (10.576). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha, in di- 
verse occasioni, già espresso il suo avviso con- 
trario in ordine a provvedimenti intesi ad 
immettere nel ruolo degli insegnanti perso- 
nale che non sia passato per il vaglio dei nor- 
mali concorsi. fi vero chme in passato non sono 
mancate particolari agevolazioni a favore di  
determinate categorie di insegnanti, ma è an- 
che vero che le ragioni che ne consigliarono 
la concessione non possono ritenersi più at- 
tuali a distanza di circa otto annidalla cessa- 
zione del10 stato di  guerra. 

(( “1 caso particolare degli invalidi di 
guerra C’è da osservare che essi già godono 
di notevoli agevolazioni nei p u b b k i  concorsi. 

(( I predetti, infatti, quando nelle prove 
d’esame raggiungono almeno la sufficienza, 
sono inclusi tra i vincitori fino a quando non 
sia stata mggiunta la proporzione di un inva- 
lido per ogni 20 posti di organic,o o frazionae 
di dieci superiore a 1. Come ,ex combat.tenti, 
poi, gli invahdi, se concorrono a cattedre di 
scuole medie, fruiscono della graduatoria -ad 
esaurisment,o; se concorrono a cattedre di scuole 
elementari fruiscono della riserva pari alla 
metà dei posti messi a concorso. 

(( D’altra part-e non è possibile stahilire un 
parallelismo tra vedove di guerra e mutilati e 

(( Mentre la sistemazione in ruolo d,elle pri- 
me (oggi per altro subordinata al possesso del- 
l’abilitazione) può ritenersi giustificata dal 
fatto che ad esse, con la perdita del coniuge, 
B vendo a mancare il maggiope, se non l’uni- 
co sostegno, per gli invali’di C’è da lilevare 
che, pur non disconoscen,do loro una dimi- 
nuita capacità lavorativa, essi S O ~ O ,  nella 
maggior parte dei casi, ancora in grado di 
provwdere a se stessi. 

(( Cib stante i benefici concessi agli inva- 
lildi di guerra già rappr6sentano agevolazioni 
di rilevante ,entità che, mentre dànno agli 
interessati la quasi certezza della sistemazione 
in ru.olo, pongono l’amministrazione nella 
con’dizione di accertare che i futuri insegnanti 
abmbiano almeno quel mini’mo di prelparazione 
,culturale indispensabile in chi deve esplicare 
la propria attività nel delicato campo della 
scuola )). 

I l  Mi?iistro: SEGNI. 

. invaliidi d i  guerra. 

DI DONATO. - Al Ministro della-pubblica 
iswuaione, - I( Per sapere se è a coiloscenza 

dell’agitazione degli studenti della facoltà di 
medicina d,ell’Università di Bari. 

(( :Gli studenti chied,ono che si completi il 
Poli,clinico’ e ch,e in esso vengano sollecita- 
mente allogati i vari’ istituti scientifici per dar 
modo agli stud,enti iscritti al primo biennio 
diamedicina”& seguire lme lezioni e le eserci- 
tazioni. 

(( Tale egitazione B condivisa ed appog- 
giata non solamente da tutti gli studenti, ma 
dalle famiglie interessate e dalla popolazione 
barese, in quanto si tratta di un problema 
sentito da tutta la regione D. (10.616). 

RISPOSTA. - (( L’agitazione degli studenti 
dell’Università di Bari, alla quale accenna la 
interrogazione, ha avuto tepmine il 10 feb- 
braio 1953, in seguito ai provvedimenti adot- 
tati, nell’ambito della propria competenza, 
dal Ministero dei lavori pubblici per il sol- 
lecito inizio d,ei lavori per il completamento 
del Policlinico. 

C( Questo Ministfero, da parte sua, conti- 
nuerà a seguire con premura l’esecuzione del- 
la. legge 17 maggio 1952, n. 620, conoernente 
appunto il completamento del sud’deito ospe- 
d,al,e Policlinico di Bari D. 

I l  Ministro: SEGNI. 

DI DONATO. - A l  Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere quali .prov- 
vedimenti intende pren’dere perché attrav-erso 
gli organi competenti, venga assi,curato il pa- 
gamento dei contributi di  caro-pane ai brac- 
cianti e salarkti agricoli. I 

E facile accertare mme nella Puglia, gio- 
vandosi della grave situazione di disoccupa- 
zione, gli agrari cercano di sottrarsi ad ogni 
obbligo stabilito dai contratti di  lavoro D. 
(10.755). 

RISPOSTA. - (( Poiché la questi,one riflette 
la competenza dello scrivente, si ha il pregio 
di comunicare qubnto segue. 

(( Dagli elementi a conoscenza di questo 
Ministero, le infrazioni al decreto 6 maggio 
1947, n. 563, concernente la corresponsione 
dell’indennità di caropane, che nelle province 
pugliesi nel primo periodo di appli’cazione 
della legge potevano ritenersi rilevanti nel 
settore agricolo (1me;die e piccole aziende),. sono 
oggi relativamente diminuite e di consegumenza 
la situazione B migliorata rispetto agli anni 
precedenti. Gli ispettorati del lavoro non han- 
no mai mancato di intervenire ogni qualvolta 
da parte di enti sindacdli e degli stessi lavo- 
ratori sono state denunziate infrazioni, prov- 
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vedenado con regolare diffida a carico delle 
azienlde inadempienti. 

(( Accade per altro che parte, delle ditte 
difidate eccepiscoiio che, con la soppressione 
delle carte annonarie per i generi alimentari, 
sarebbe venuta meno la con,dizione nseoessaria 
per il riconoscimento del diritto dei lavora- 
tori all’indennità di caropane e che, quindi, 
sarebbe cessato l’obbligo di corrispondere tale 
indmenni tà. 

(( Su tale eccezione questo Ministero ebbe 
già a pronunziarsi confermando l’obbligo da 
parte dei datori di lavoro agricolo di corri- 
spoadere a prolprio diretto carico l’indennit,à 
di caropane, non potendosi ritene1.e che la 
soppressione della tessera annonaria dovesse 
considerarsi modificativa del decreto legisla- 
tivo 5 maggio 1947, n. 563, il quale è rimasto 
in vigore in ogni sua norma. 

(( In tal senso fur,ono date direttive agli 
ispettorati d,el lavoro, i quali furono invitati 
a svolgere una intensa e sistematica azione di 
vigilanza per l’applicazione delle disposizioni 
sopra ricordate. 

(( Vennero altresì interessati gli uffici d’e1 
lavoro perché, all’atto d,ell’awiamento al la- 
voro dei braccianti, provvedessero ?d infor- 
mare i medesimi ed i d,atori di lavoro dell’ob- 
bligo della corresponsionc della indennità di 
caropane. 

(( E oppoi-tuno, comunque, rammentare 
ch,e questo Ministero, prevedendo 1.e difficoltà 
che si sarebbero manifestate in dipend,enza 
della abolizione delle tessere annonarie, si era 
premurato, sin dal 1950, di  dare una s; ,s t ema- 
zione alla materia e a tal riguardo predispose 
un disegno di legge tenidente a sopprimere 
l’indennità di caropane maggiorando il tratta- 
mento’ salariare e previldenziale dei lavoratori, 
ma det,to disegno di l,egge, presentato alla Ca- 
mera dei deputati, fu archiviato dalla Com- 
missione del lavoro. 

(( E per altro nelle intenzioni del Ministero 
,di riproporre nuovamente detto provvedi- 
‘mento e, a tal’e riguardo, sono state interes- 
sate le altre amministrazioni dello Stato delle 
quali è richiesto il concerto. 

(( Allo stato attuale non resta a questo Mi- 
nistero altra azione che quella degli ispetko- 
rati del lavoro, i quali, come è stat.0 illustrato 
sopra, non mancano di intervenire nei limiti 
loro consentiti dalle leggi, ogni qualvolta 
ne vengano interessati da parte dei lavo- 
ratori )). 

Il Ministro del lavoro e della p e v i -  
denza sociale: RUBINACCI. 

DU3CCI. - Ai Ministri degli affari esteri 
e del ~ O V O T O  e della previdenza soèiale. - 
(( Per sapere quali sono le ragioni per cui 
malgrGdo la convenzione italo-francese sulle 
assi,curazioni sociali e sulle prestazioni fami- 
liari, conclusa a Roma il 31 marzo 1948, ratlfi- 
cata con la legge 8 giugno 1949, n.’383, pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 
1949, n. 157 e gli accordi amministrativi per 
l’applicazione della convenzione stessa, pub- 
blicati sul supplemento ordinario della Gaz- 
zetta Ufficiale del 19 giugno 1950, n. 138, non 
è stata ancora risolta alcuna pratica di pen- 
sione di cittadini italiani, i quali hanno lavo- 
rato in Fraincia )). (10.767). 

RISPOSTA. - (( Si ritiense opportuno premet- 
tere che, del1,e domande di pensione di inva- 
lidità o vecchiaia in regime di convenzione 
italo-francese, circa un terzo rislultano già 
definite, mentre per le rimanenti si è ppesso- 
ché compiuta la complessa istruttoria nei rap- 
porti fra gli enti italiani e francesi inhressati. 
,Circa 1000 pensioni soiio attualmente in corso 
di ’ liqui,dazione. 

(( Sebbene gli accordi amministrativi per 
la esecuzione della convenzione siano stati 
pubblicati nel giugno 1950, la pratica applica- 
zione ha richiesto ulteriori accordi di  detta- 
glio esecutivo che, per la loro complessità, 
hanno comportato un ulteriore differiment,o 
del concreto i,nizio di attuazione d,ella conven- 
zione: 

(( Nella istruttoria delle domande si sono‘ 
incontrate particolari difficoltà : essendo, come 
& noto, in Francia le gestioni di previdenza 
tiffildate a diverse casse regionali, non sempre 
è stato possibile risolvere agevo1,menl:: le que- 
stioni relativme alle modalità di  esecuzione d,e- 
gli accordi, talché con talune delle casse fran- 
cesi sussistono, tuttora, questioni insolute che 
formano oggetto di  particolare interessamento 
,da parte dei competenti organi italiani ~ e 
frnnoesi. 

(( Da parte itahana non si è mancato di 
facilitare in ogni modo, non escluso l’invio 
,di tutta la corrisponv3enza in lingua francese, 
ii più sollecito disbrigo delle operazioni di 
competenza delle casse anzidette. 

(( Si assicura, comunque, che non si è man- 
cato e non si mancherà di sollecitare la defi- 
nizione d,elle questioni ancora pendenti, le 
quali tutte, come si è detto, non dipendono, 
per la loro soluzione, da unilaterale decisione 
.delle autorità e degli enti italiani )). 

Il Ministro del lavoro e della p m i -  
denza sociale; RUBINACCI, 
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GRILLI. - A l  Ministro del lavoro e della 
previidenza sociale. - (( Per sapere se intenda 
disporre a che vengano aperti “.ieri-scuola 
nel c,o“une di Angera (Varese) per l’esecu- 
zione dei seguenti lavori: 

1”) siStemazione ed allargamento della 
strada Uppono-Ranco; 

2”) costruzione-di una strada di congiun- 
gimento fra la stazione dell,e ferrovi,e dello 
Stato e la stazione Suara; 

30) costruzione di una strada per il con- 
giungimento della frazione Uppoho con il ci- 
mitero )). (10.846). 

RISPOSTA. - (( Si ri,leva, al riguardo, che, 
d a  parte dell’Ufficio provinciale del lavoro di 
Varese, non è stata avanzata a questo Mini- 
stero alcuna proposta intesa alla istituzione di 
cantieri di lavoro nel comune di Angera, né 
risulta comunque pervenuto alcun progetto al 
riguardo. 

’ (( ‘Pertanto, non si rende possibile adottare 
i provvedimenti richiesti dall’onorevo,le inter- 
rogante )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

LA MjAAWCA. - A l ,  Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se iqtende dare disposizioni 
al prefetto di Caltanissetta perché venga co- 
perto il deficit di lire 1.500.000 circa, esistente 
nel bilancio ,dell’E.C.A. del comune di Maz- 
zarino (Caltanissetta), e ciò al fine di ,permet- 
tiere all’ente stesso la normale corresponsione 
dell’assisLenza invernale a tutti gli assistiti 
di quel comune n. (9939). 

RISPOSTA. - L’E.1C.A. di Mazzarino ha 
ricevuto le seguenti assegnazioni ordinarie e 
straondinarie per l’assistenza generica : nel 
1’951 lire 4.300.000;. nel 1952 lire 4.730.000; per 
i l  mese,di gennaio del corrente anno ha avuto 
assegnato la sommd di lire 750.000. 

(( AI predetto E.sC.A., inoltre, sono asse- 
gnate per l’assistenza invernale : nel dicem- 
bre 1952 lire 540.000 e nel gennaio 1953 lire 
500.000. 

(( Attualmente, attraverso successive eco- 
nomie, il disavanzo del preaetto E.C.A. è stato 
ridotto a lire 1.300.000 e si ritiene che possa 
essere gradualmente ridotto nel corso del cor- 
rente anno )). ’ 

Il< Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

,MANCINI. - AZ Ministro del commercio 
con l’estero. - (( Per essere informato sui 
criteri che saranno adottati per la suddivi- 
sione del contingente di fichi secchi previsto 
nell’accordo italo-francese del 18 dicembre 
i951 per l’amata in corso; e per sapere in 

ogni caso se non stimi opportuno e doveroso 
tenere in primaria considerazione nel riparto 
delle quote le giuste richieste dei produttori 
di Cosenza - che è la proyincia di maggiore 
produzione - evitando in modo energico il 
tentativo, che si dice già in atto, di un gruppo 
di incettatori nel nord. I1 quale, dopo-aver 
largamente beneficiato negli anni precedenti 
del sistema di compensazione vigente anche 
per l’esportazione dei fichi, vorrebbe oggi per 
altra via perpetuare il sistema di favore, che, 
anche questa volta come sempre, si risolve- 
iaebbe a tutto danno dell’economia meridio- 
nale ed in particolare dei piccolise medi pro- 
duttori della provincia di Cosenza che tradi- 
zionaLmente lavorano nel settore dei fichi con 
grandi difficoltà e scarsi profitti )), (già orale 
4346). 

RISPOSTA. - (( Gom’& noto all’onorevole 
inberrogante il contingente di fichi secchi da 
esportare in Francia B stato fissato per il 1952 
nella misura di 80 milioni di franchi. Tale 
contingente risulta pertanto inferiore al to- 
tale delie eportazioni effettuate nel 1951 anno 
in cui le autorità francesi concessero-io sdo- 
ganamento di un certo numero di carichi 
oltre ;a capienza del contingente, per un totale 
di circ,a 95 milioni di  franchi. 

(( Ciò premesso, per quanto riguarda i cri- 
teri adottati per la sucfdivisione del contin-.’ 
genfje, è risultato dagli elemenli statistici in ’ 
possesso de1l’I.C.E. che alcune -ditte hanno 
limitato la loro attività esportatrice nel set- 
tore soltanto a1 1949, in regilme di affare di 
reciprocità, mentre altre hanno continuato la 
loro esportazi,one anche nei successivi anni 
1950-51, in regime 1il)ero. 

(( In consilderazione di quanto precede si è 
ritenuto opportuno adottare un  criterio che, 
pur ren,dendo possibile alle ditte che esporta- 
ron,o in Francia nel solo anno 1949 di parteci- 
pnre alla ripartizione consentisse alle ditte 

specializzate che operarono anche nel i950-51 
di ottenere una maggiore considerazione nel- 
la propria at.tività. 

(( In apposito incontro avvenuto presso il  
presi,den te della Confederazione generale del 
commercio tra i rappresentanti d,el Sindacato ’ 
nazionale esportatori importatori ortofrutticoli 
e agrumari di Roma. e quelli dell’Associazione 
dei commercianti della provincia d i  Cosenza, 
venne raggiunta una intesa (per altro non ra- 
tificata per il mancato accordo sull’nmmis- 
sione dei dati di riferimento relativi all’espor- 
ttlzione di fichi secchi verso altri Paesi) sul  
criterio di ri,partizione delle due quote del 
contingente al 15 diicembre e al io gennaio, 
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prendendo per base per la prima quota i dati 
di esportazione verso la Francia nel triennio 
1949-51 e per la seconda quota gli stessi dati 
relativi al triennio 1950-52. 

(( Tenuto conto che l’esportazione verso 
uatlri Paesi )) è completamente libera verso 

la Germania e verso gli Stati Uniti non si è 
ritenuto per altro, nel caso specifico di dover 
considerare questa esportazione che non ha 
limiti contingentali. 

(( In consid,erazione altresì dell’attrezzatura 
delle ditte per la razionale preparazione dei 
fichi secchi destinati ad alimectazione si è 
pro,ceduto al riparto nel modo seguente: 

accantonamento momentmeo del 5 per 
Cento del contingente, cioè di 4 milioni di  
franchi, per conguagli e casi speciali; 

limitazione della documentazione alle 
sole esportazioni verso la Francia; 

ripartizione di 38 milioni per la tranche 
utilizzabile a partire dal 15 dkembre fra tutte 
le ditte con dati di .riferimento relativi ad 
esportazioni di fichi secchi alimentari verso 
la Francia nel triennio 1949-51, in proporzione 
delle csportazioni effettuate solo verso tale 
Paese; 

ripartizione di 38 milioni della seconda 
tranche da utilizzare dal 10 gennaio 1953 in 
poi fra le ditte con dati di riferimento di 
esportazione di fichi secchi alimentari verso 
la Francia, prendendo per base le spe,dizioni 
effettuate nel triennio 1950-52. 

(C Con i criteri suddetti la ripartizione 15 
risultata prevalentemente a favore delle ditte 
d,ella provincia di Gosenza senza esclusione 
‘per altre ditte esportatrici di altre zone che 
nella provincia su,ddetta, con una loro orga- 
nizzazione, hanno operato nel settore. 

(( Che le esigenze d,elle ditte di Cosenza 
siano state tenute in particolare considera- 
zione è anch.e provato dal fatto che proteste 
vivissime sono pervenute da parte dei rap- 
presentanti della categoria ortofrutticola su 1 
piano nazionale, che naturalmente avrebbero 
preferito una ripartizione che consentisse una 
quota maggi,ore a favore delle ditte non spe- 
cifiche del ramo n. 

I l  Ministro: LA MALFA. 

’ 

MICELI..- Al iMinistro del lavoro e della 
previdenza socinle. - ( (Pe r  sapere se - te- 
nuto conto che nel comune d i  San Sostene 
(Catanzaro) vi sono oltre 90 operai e 20 im- 
piegati contribuenti al fondo de1l’I.N.A.-Casa; 
considerato che nel comune stesso vi B asso- 
luta penuria di abitazioni e che le e s i s t d i  
mancano di ogni requisito igienico, non ri- 

tenga opportuno disporre che anche in detto 
comune vengan,o progettati e costruiti gli al- 
loggi per lavoratori ed impiegati dell’1.IN.A.- 
Casa D, (già orale 4415). 

RISPOSTA. - (( La ripartizione del c0nt.m- 
gente settennale disponibile per la provincia 
,di Catanzaro è stata fatta dal comitato che 
sovrintende alla gestione 1.N.,A.~Casa confor- 
memente ai criteri inmdicati dalla legge, inclu- 
dendo i comuni per i quali si verificavano 
valori più elevati degli indici di bisogno. 

(C IPer il comune di San Sostene detti va- 
lori risultarono superati da quelli di molti 
altri comuni della provincia e, pertanto, non 
è stato po,ssibile includere il comune stesso 
nel programma di costruzioni dell’1.N.A.- 
Casa )). 

Il Mznistro: RUBINACCI. 

MICELI. - Ai Ministri dell’agricnltura, e 
foresee e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per sapere se non intendano adottare ade- 
guati ed urgenti provvedimenti, perche ven- 
gano svincolati e resi alla coltura quei terreni 
del comune di Martirano Lombardo (Catan- 
zaro) in località Pietrebianche, irrazional- 
mente ed arbitrariamente occupati dal rimbo- 
schimento eseguito dal cantiere di lavoro, che 
arriva a poche centinaia di metri dall’abitato, 
rinchiudendo in un cerchio di miseria e di  
disoccupazione centinaia di contadini poveri, 
i quali già avevano rinsaldato e migliorat,o i 
terreni stessi; e se non ritengano invece di 
disporre per la localith montana Pietrebianche 
quei lavori utili e necessari, quali strade ed 
opere igieniche, da decenni richieste dai cit- 
taidini )). (10.829). 

RISPOSTA. - (( Si comunica, in merito, al- 
l’onorevole interrogante che il terreno su cui 
si svolgono i lavori del cantiere di rimboschi- 
mento del comune di Martirano Lombardo 
(Catanzaro) era già sottoposto al vincolo fore- 
stale, trattandosi di zona con pendenza dal 
20 al 60 per cento intorno ai 900 metri di 
quota, rocciosa o cespugliata di eri”, distante 
circa 3 chilometri dal paese, che trovasi a 
410 metri di altitudine. 

(( I1 terreno di cui trattasi B stato messo a 
disposizione del comune, che P anche l’ente 
gestore del cantiere. 

(( Psrtanto, non si tratta d i  occupazione 
irrazionale ed arbitraria, ma dell’esecuzione 
di un progetto che rientra nelle vigenti di- 
sposizioni di legge in materia di cantieri. 

(( Per quanto concerne la possibile istitu- 
zione di cantieri di lavoro, si fa presenle che, 
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nel piano provinciale di proposte, compilato 
dai competenti organi locali, non figura al- 
cuna richiesta intesa all’uopo )). 

Il Ministro deZ lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

MIEVILLE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per mnoscere se non ritenga 
contraria allo spirito ed ai fini della legge 
i8 dicembre 1951, n. 1551, l’imposizione di 
contri1)uti integrativi che anche quest’anno i 
Consigli d i  amministrazione di talune Univer- 
sità (fra cui quelle d i  Roma nella misura di 
lire 3000) hanno deliberato, nonostante la cir- 
colare esplicativa diramata in proposito nel 
mese di marzo ‘tlel corrente anno dal Mini- 
stero della pubblilca istruziohe, per cui det.to 
cont.ributo integrativo previsto dall’articolo 8 
della legge si intendeva imponibile solo nelle 
Università in cui l’applicazioae della legge 
avrebbe portato ald una diminuizione dell’im- 
porto complessivo delle tasse versate dallo 
stu,dente nell’ann,o precedente e non quindi, 
a,cl esempio, a Roma dove l’applicazione di 
essi legge ha portato sin dal ,primo anno ad 
u n  noievole aumento della tassazione prece- 
dente )), (già orale 4323). 

RISPOSTA. - (1 L,’articolo 8 della legge 18 di- 
cembre 1952, n. i551 da facoltà ai Consigli di 
amministrazione delle università e degli isti- 
tut,i superiori di imporre, d,urante il primo 
triennio di applicazione della legge stessa, un 

I Ltni,co contributo integrativo, in aggiunta alle 
normali tasse e sopratasse. 

(1 Il  legislatore, partendo dal principio 
della graduslita della tass’àzione - che dovrà 
raggiungere il limite massim,o nell’anno acca- 
demico 1953-54 ha stabilito che nel frattempo 
si possa provvedere alle necessit& degli Ate- 
Dei, mediante il contributo integrativo che, 
pertanto, ha funzione di mezzo sussiidiario, 
transitorio e correttivo della tassazione gra- 
duale. 

(1 Non vi è alcuna condizione posta dalla 
legge per la determinazione del contri8buto 
st.esso se si eccet.tun l’obbligo di sentire il pa- 
rere della interfaicoltà, che è la rappresentanza 
legale degli studenti : parere obbligatorio ma 
non, per altro, vincolante. 

(1 Ora, per quanto riguarda parficolar- 
mente l’università di  R,oma, la misura del 
contributo nell’anno accademico 1951-52, già 
determinata dal consiglio d i  amministrazione 
nella misura di lire 6000, fu, a richiest,a del- 
l’interfacoltà, ridotta a lire 3000. 

Ritengo opportuno sottolineare, infine, 
che la imposizi’one del contributo, è prevista 

dalla legge senza descriminazione tra le varie 
sedi universitarie e che la tassazione a carico 
degli studenti posta dall’Università degii studi 
d i  Roma - ivi compreso il contributo inte- 
grat-ivo - risulta, nel confronto, degli altri 
Atenei, una delle più basse D. 

Il Ministro: SEGNI. 

MONTERISI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - (1 Per conoscere se dal mo- 
mento c.he è.stato disposto concedere il titolo 
abilitante, a determinaie condizioni, ai lau- 
reat.i, senza che questi abbiano a sostenere 
rep lare  concorso (esame di Stato), non si 
debba, per u n  senso di giustizia, concedere 
la immissione nei ruoli organici agli abilitati 
ed agli i’donei in seguito a regolari concorsi, 
tenuto anche presente il loro esiguo numero 
di fronte alla pletora dei laureati ‘1). (10.585). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministero non può che 
confermare quanto ha già avuto occasione di 
comunicare ad altri parlamentari i quali hsn- 
nr! chiesto che i prof,essori ildonei od abilitati 
fossero iInqua1drat.i nei ruolo senza concorso 
e cioè che l’assunzione del personale inse- 
Fnante senza esami di concorso h o n  giova agli 
interessi della scuola, poiché il sistema del 
concorso per esami, agli effett,i del reclut,a- 
mento del personale di I ruolo, rimane sempre 
il migliore per assicurare alla scuola un per- 
sonale culturalmente preparato a quella che è 
una delle più de1,icate e gelose funzioni d&lo 
Stato. 

(1 Deve,-perta.nto, tenersi fermo il principio 
generale della nostra legisfazione, per il qua- 
le. non si consegue alculla cattedra se non 
attraverso esami di concorso n. 

Il Ministro: SEGNI. 

PALENZONA. - Ai Ministri della marina 
mercantile e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere se e quaIi provvedimenti ‘in- 
tendano adottare nei confronti della scan’da- 
losa deliberazione che sarebbe stata presa dal- 
l‘assemblea della cooperativa marittima (( L a  
Garibaldi )) a favore del suo presidente onore- 
vole Giulietti, al quale sarebbe stata assegnata 
la somma di lire 15 milioni per meriti anti- 
fascisti ) I ,  mentre molti lavoratori marittimi 
sono v i v i  del  necessario per vivere, come Io 
stesso onorevole Giulietti ebbe più vo17te ad 
affermare alla Camera dei deputati D, (già 
orale 4400). 

RISPOSTA. - (1 Circa. la erogazione stmor- 
dinaria che sarebbe stata disposta dall’assem- 
blea della cooperativa (( Garibal’di 1) a favore 
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del suo presi.dennt,e onorevole Giulietti, nessun 
elemento di informazione risulta allo scri: 
vents. 

(( L’onorevole interiogarite non ignora, 
per altro, che, nei confronti delle società coo- 
perative, non competono all’autorità di vigi- 
lanza particolari poteri per quanto riguarda 
singoli atti o deliberazioni prese dalle as- 
sem b lee. 

(1 L’eventuale azione di responsabilità con- 
tro gli am’ministratori (articolo 2393 Codice 
civile) o quella di annullamento d i  delibera- 
zioiii assembleari adottake non in conformità 
della legge o dell’atto costitutivo (arti- 
colo 2377), rimedi straordinari che, contem- 
plati dal Codice civile per le società per azioni, 
sono inidubbiamente applicabili anche alle 
cooperative, non comportano l’intervento del- 
l’autorità amministrativa svolgendosi esclusi- 
vamente nell’ambito giudiziario. 

(( L’autoriià amministrativa. può, trattan- 
dosi di cooperative, procedere alla n,omina di 
u n  colmmissczrio governativo ai sensi dell’ar- 
ticolo 2543 del Codice civile, in caso di accer- 
tato irregolare funzionamento dell’ente D. 

Il Ministro del lavoro e della previ- 
vlerLza sociale: RUBINACCI. 

PIASENTI, II?OLETTO, FERRARESE. 
- Al Ministro del tesoro. - (( Per COLIO- 
scere se sia esatt.0 che alla carica di direttore 
generaie presso il Ministero del tesoro sia 
st.iltO recentemente chiamato il dottorc Ugo 
Maceratini; per. conoscere se siano veri i titoli 
di fascista qualificato a Roma e al INord, squa- 
drista, sciarpa littoria, marcia su Roma, con- 
sigliere nazionale, presi,dent.e di enti assisten- 
ziali fascisti, provveditore generale dello Stato 
nel governo di Salò, titoli che una f0nt.e inso- 
spettabile gli ha recentemente attribuito quali 
,meriti politici e professionali; per co~ioscere, 
se ciò è vero, quali siano i motivi per cui si è 
ritenuto di affidare un oompito d i  tanta grave 
importanza e delicatezza ad un elemento for- 
nito d i  tali qualifiche polit.iche )). (10.782). 

. RISPOSTA. - (C Il dottor Ugo Maceratini, 
entrato giovanissimo nella amministrazione 
dello Stato, si è sempre distinto per intelli- 

’ genza, senso del dovere, operosità e rendi- 
mento. 

l( Durante il passato regime, ricoprì le ca- 
riche indicate dagli onorevoli interroganti e 
prestò servizio alle dipendenze dello pseudo 
governo di Salò. Awenuta la liberazione, 
venne sospeso dal servizio e sottoposto a giu- 
dizio di epurazione, nonché a giudizio penale 
e quindi a giudizio disciplinare. 

(( La Corte di assise del circolo di Milano, 

collaborazionismo con imputazione di fatti 
specifici e .richiamando anche le sue qualifi- 
che di squadrista, marcia su Roma, sciarpa 
Iil.torio, presidente dell’Ente nazionale previ- 
denza (( Umberto I I ) ,  nonché le cariche rico- 
perte e gli incarichi ottenuti. 

(( La Corte di  assise di Milano, con sua 
sentenza 10 aprile 1946, a conclusione di una 
diffusa motivazione, decideva : C( P.Q.M. visto 
l’articolo 479 (Codice di procedura penale as- 
solve Marecatini Ugo per non aver commessi 
i fatti a lui ascritti D, 

(C Avverso’ tale sentenza, proponeva ricorso 
il procuratore generale, ma la Corte suprema 
di cassazione, con sua sentenza 21 maggio 
1947, rigettava il ricorso stesso, confermando 
così la sentenza, pienamente assolutoria, della 
Corte d’assiste di Milano. 

La Commissione d i  .primo grado per l’epu- 
razione del personale dipendente dal Ministero 
del tesoro, con decisione 3 agosto 1946, propo- 
neva la dispensa dal servizio del dottore Ma- 
ceratini.. 

(( Avverso tale decisione, il dottore Mace- 
r.atini proponeva ricorso al Consiglio di Stato, 
sezione speciale per l’epurazione. 

(( 11 Consiglio di Stato, con sua decisione 
del 13 marzo 1948, dopo aver indagato tutti 
gli nddebiti mossi al Maceratini, e che ave- 
vmo costituit’o ragione della sua epurazione, 
pure con unil diffusa motivazione, dichiarava 
(( tutti gli adldebiti imnsussistenti )) e, pertanto, 
(( in accoghmento del ricorso dichiarava non 
ricorrere g!i estremi voluti dalla legge per la 
dispensa dal servizio N. 

’ (( Da ultimo, veniva istituito nei confronti 
del dottore Maceratini, procedimento disci- 
plinare. 
, (( L a  posizione del dottore Maceratini fu 
oggetto di lungo e minuzioso esame in nume- 
rose sedute della commissione - 18 maggio 
e 27 giugno 1949, 7 marzo, 12 aprile, 17 apri- 
le, 5 maggio, 20 maggio 1950 - A conclusione 
della diffusa e diligente indagine e pure con 
la r g  motivazione la commissione di disci- 
plina (( riconosceva la mancanza di prove con- 
crete sui fatti specifici addebitati a l  doitt,ore 
Maceratini, lo dichiarava anche esente da cen-7 
sura in ordine a dubbi che potessero essere 
sorti sulla sua correttezza personale e per le 
ottime qualifiche di servizio sempre ri’portate 
e la considerazione di cui il Maoeratini aveva 
saputo circondarsi dopo la sua riammissione 
in servizio (( riteneva d i  poterlo ad unanimità, 
sempre in base allo stato degli atti sottoposti 
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al su? esame, considerare non passibile di 
sanzioni disciplinari )). 

(( In dipendenza delle citate decisioni giu- 
diziarie e,d amministrative, le quali concor- 
demente escludevano, come ogni responsabi- 
lità in ordine ai fatti ascrittagli, anche ogni 
e qualsiasi causa di incompatibilità, in con- 
formità delle norme di legge in vigore, il dot- 

-tore Maceratini venne riammesso e mantenuto 
in servizio. 

(( $Chiamato .ad esercitare 'le funzioni d i  
Ispettore generale nella ,direzione dci danni 
di guerra e poi - data la sua anzianitcà di  
grado, ,quella di  reggente d i  tale direzione 
generale - il dotkore Maceratini ha dato pro- 
v i ~  *(di alte qualità direttive ed organizzative, 
di vivace ingegno, di grande esperienza am- 
ministrativa, di costante attività. 

(( Tali qualità sono gtate riconosciute con- 
,cordemente dagli onorevoli Sottosegretari di 
Stato che lo hanno avuto alle loro dipen- 
denze. 

(( Deve anche essere tenuto present.e che il 
dottore Maceratini nel ruolo di anzianità nel 
grado V occupa il primo posto, con ia diffe- 
renza di ben sei anni rispetto al  secondo in 
ruolo. 

(( Di front,e a una tale situazione giuridica 
e :di fatto il Ministro del tesoro non poteva 
pretermettere i 1 dott.ore Maceratini nelle no- 
mine a direttore generale: tenuto anche conto 
che da circa due anni, egli reggeva di fatto 
ia direzione generale ,dei danni-di guerra. 

(( Avvenuta la nomina dei direttori gene- 
rali, il dÒttore Maceratini, con recente prov- 
vedimento ministeriale, è stato collocato fuori 
ruolo ed assegnato alla Presidenza della Cassa 
della circolazione monetaria per la Somalia )). 

11 Sottosegretnrio ~k Stato: AvAivziiiI. 

POLANO. - A l  Ministro del l m o r o  p del- 
la prevzdenzn sociale. - (( !Per conosxre se 
non intenda applicare l'articolo 38 della Co- 
stituzione presentanldo al Parlamento, in tem- 
po utile per essere aipprovato d'urgenza pjima 
della fine della legislatura, un  di,segno d i  leg- 
ge che contempli la concessione di un assegno 
alimentafe mensile ai vecchi lavoratori che 
non percepiscono alcuna pensione dell'Istituto 

, nazionale della, previdenza sociale perc,hé a 
suo tempo i datori d i  lavoro non ottempera- 
rono all'obbligo 'degli oneri assicurativi con 
la complice tolleranza degli organi statali 
itllora controllati e diretti d a  funzionari fa- 
scisti )), (già orale 4581). 

RISPOSTA. - ' C C  In merito alla questione sol- 
levata dall'onorevole interrogante, già questo 

' 

. 

Ministero ebbe agio di rispondere, in OCCII-  
sione della discussione alla Camera dei depu- 
tati del bilancio di (questa ~ amminist.razione 
(28 ottobre 1952). 

(( Pur rendendosi,' infatti, consapevoli del- 
la ispirazione umana e sociale a cui attinge 
la richi.esta formulata, non si può non disco- 
noscere che in un sistema di assicurazioni so- 
ciali, nel campo 'del mondo ldel lavoro non si 
può prescindere da una posizione assicura- 
tiva. In effetti il problema va considerato dal 
punto di vista della assistenza pubblica e del- 
le iniziative da  adottare in altri campi, poiché, 
evi'dentemente, non sussist,e alcuna possibi- 
lità di inserire nel sistema della previdenza 
coloro che non hanno una posizione assidu- 
rativa. 

(( Anche svolgendo, al Senato della Elepub- 
biica, la mozione .di recente presentato dal 
senatore Fiore su identico argomento (seduta 
del 7 marzo 1953), questo Ministero ha avuto 
modo di chiarire i motivi per i quali non sus- 
siste la possibilibà di  adottare i provvedimenti 
sollecitnt,i. 

(( Allorché, intanto, si parla di (( vecchi )), 

occorre riferirsi alla mano d'opera subordi- 
nata, e non ai lavoratori autonomi: secondo 
il nostro sistema previdenziale, infatti possono 
usufruire di un trattamento di  quiescenza allo 
stat,o 'delle cose unicamente i lavoratori che 
prestano la loro opera alle dipendenze altrui, 
mentre i lavoratori aut.onomi sonQ esclusi an- 
cora Ida un simile beneficio, per quanto in 
questi ultimi tempi si st.iano prendendo ini- 
ziative anche in  questa direzione. 

(( Ora se con la interrogazione si int.en3e yi- 
ferirsi a vecchi lavoratori, che durant,e la loro 
vitti hanno esercitato un'attività alle dipen- 
denze altrui, e non ,di meno sono privi di  pen- 
sione, essi possono facilmente ripetere ciò che 
loro spetta, dando la prova di trovarsi nelle 
condizioni volute ldalla legge : per aver diritto 
alla pensione,. basta, infatti, aver versato un 
anno di contributi, e vi i5 da tener conto, 
inoltre,$ che gli appositi istituti di  pdxonato 
hanno il compito di assistere i lavoratori nel 
disbrigo delle pratiche prevideniiali. 

(( Qualche difficoltà esiste - agli effe+.ti di 
fornire la prova dell'attività esercitata alle 
dipenldenze altrui - nel settore dell'agricol- 
tura per quei lavoratori che hanno matiirato 
il diritto a pensione prima del 1940, allorché 
fu introdotto il vigente sistema dei contrihut,i 
unificati. Con il sistema, infatti, in vigore pri- 
ma di quell'anno, è difficile, al  momento pre- 
sente, accertare se un lavoratore agricolo a 
distanza d i  tanti anni ha esercitato un'attività 
;di bracciante oppure di piccolo coltivatore di- 
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retto, dato che le due qualifiche molto spesso 
vengono a sovrapporsi a confondersi nella me- 
desima persona; ma dal 1940 in poi ogci dif- 
ficoltà, anche nel settore dell’agricoltura, è 
venuta meno agli effetti del riconoscimento 
del ,diritto a pensione. 

(( ,Passando ad esaminare il problema da un 
punto di vista generale, si rileva che i vecchi 
di età superiore ai 60 anni sono, nel momento 
presente, in Italia, all’incirca 9 milioni, di cui 
2 milioni e poco più pensionati dello Stato, 
della Previ’denza e di altri Istituti assicura- 
tivi. Una pensione indivimduale di almeno 
mille lire al  mese implicherebbe un ulteriore 
cnrico, sul bilancio dello Stato, di circs 6 mi- 
liardi mensili. 

(( Ma occorre tener presente che, oltre la 
Previdenza sociale vera e propria, ai vecchi 
provvede anche l’assistenza pubblica, per la 
quale lo Stato ogni anno stanzia nunicrose 
somme e nelle quali prevale il criterio del 
bisogno laddove, nel sistema previdenziale, 
prestazioni e contribuzioni costituiscono prin- 
cipi fondamentali, non disgiungibili. Né bi- 
sogna dimenticare, infine, le migliaia di isti- 
tuzioni assistenziali private, dalle quali i 
vecchi sono continuamente assistiti. 

(( La richiesta formulata dall’onorevole in- 
terrogante mira sostanzialmente a trasferire 
sulla collettività, sia essa impersonate dallo 
Stiito, ovvero dalla categoria dei datori di la- 
voro, oneri che ,derivano invece esclusiva- 
mente :dall’illecito comportamento in tnluni 
individui, e non sembra quindi accettabile né 
sul piano giuridico né sul piano equitativo. 

(( Quanto precede, del resto, è confermato 
dal fatto che la massima parte delle istanze 
pervenute al Ministero .del lavoro per l’ssten- 
sione del beneficio ‘della pensione non ai ri- 
ferisce a casi di lavoratori subordinati lesi 
nei loro diritt,i da comportamento illecito dei 
:datori di lavoro, bensì R situazioni particolari 
di lavoratori autonomi o addirittura di per- 
sone che non risultano aver mai prestat,o at- 
tività lavorativa. 

(( Mentre non ricorre, per quanto premesso, 
la possibilità di concedere assegni mensili 
continuativi ai vecchi, privi d i  pensione, si 
assicura, comunque, che non si mancherà di 
studiare l’adozione di  prowedimenti, diretti 
ad agevolare ulteriormente i lavoratori nella 
tutela dei loro dirit.ti previ:denziali D. 

IL Ministro: RUBINACCI. 

dimenti per la istituzione di  un terzo scrvizio 
di portalettere nel comune d i  Olbia (Sassari). 

(( Si fa presente che tale sei-vizio, :.!le è 
fatto da un numero eguale di persone, come 
xolti  anni adidietro, mentre quel centro abi- 
tato si è notevolmente sviluppato, tanto più 
che tale esigenza è stata-già avanzata, oltre 
che dalla cittadinanza a mezzo della stampa, 
anche :dalla Direzione provinciale delle poste 
al Ministeyo 1). (10.444). 

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica che 
questo Ministero ha già deliberato la istitu- 
zione di un terzo servizio d i  portalettere nel 
comune di Olbia, e che, al  momento, sono in 
corso, presso la Direzione provinciale delie 
poste e telecomunicazioni .di Sassari, le pra- 
tiche necessarie per att,uare il provvedi- 
mento )). 

IL Ministro: SPATARO. 
POLANO. - Al Msnistro del luuo~o  r: del- 

la  prevzdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non intenda accordare l’istituzione di uii 
nuovo cantiere di lavoro in Triei (Niwro), 
paese gravemente colpito dall’alluvione del- 
l’autunno 1951, il conseguenza della qua!e un 
allaiamante stato di miseria angusti8 quelia 
popolazione, che in poco più di 1000 al)itanti, 
conta oltre 100 disoccupati D. (10.861). 

RISPOSTA. - (( Si rileva che, nel piano re- 
datto ‘dall’Ufficio provin,ciale del lavoro di 
Nuoro non figura compresa la proposta per la 
istituzione di LUI cantiere ,di lavoro per i1 co- 
mune di  Triei. 

(( lPoich6 per detto comune è stato, inveci:, 
proposto un cantiere di rimboschimento, CaiJ- 
tiere concesso per.50 operai, per tre mesi, non 
è possibile l’adozione del provvedimento sol- 
lecitato dall’onorevole interrogante in quanta, 
con la id,ituzione del cantiere sopracitato, vea- 
gono sodisfatte, a giudizio dei c0mpetent.i or- 
gani locali, le più urgenti necessità in aa te r ia  
di disoccupazione nel comune d i  Triei D. 

Il Ministro: RUBINACCI . 

PRETI. - AZ Mi?zistro bell’andustria e del 
cornm,ercio. - (( Per sapere se con l’entrata in 
funzione - ormai imminente - della nuovi-i 
acciaieria di Cornigliano a carica liquida, i 
prezzi dei prodotti siderurgici verrano ribas- 
sati, come sarebbe auspicabile nell’interesse 
delle industrie meccaniche )), (già orale 4519;. 

RISPOSTA. - (( In ,relazione a quanto ri- 
chiesto dall’onorevole interrogante si comu- 
nica che la costruzione del nuovo stabilimento 
di  Cornigliano rientra nel piano generale di 
animodernamento e dirimensionamento del 
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settore siderurgico, formulato appunto al fine 
di conseguire sostanziali ribassi nei costi di 
produzione n. 

Il Mznistro:  CAMPIL LI.^. 

PRETI. - A l  Ministro d e l  lavoro e de2la 
prevzdenza soczale. - ( ( P e r  sapere se, in re- 
lazione alla giustificata agitazione dei dipen- 
denti dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale, che hanno scioperato gilà il 24 gennaio 
1963 e che minacciano di riprendere lo scio- 
pero, non ritenga doveroso aut,orizzare 1’Am- 
ministrazione dell’istituto ,di previdenza so- 
ciale - che ha avanzato richiesta in tale sen- 
so - a ridurre le ore settimanali di lavoro 
(or,dinario e straordinario) da 48 a 42, rima- 
nendo fermo il complesso, retributivo di cui 
attualmente fryisce il personale per le 48 ore 
succitate ) I .  (10.627). 

RISPOSTA. - (( La questione dell’orario d i  
lavoro del personale dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale è stata ampiamente 
approfondita da questo Ministero appunto in 
relazione alla agitazione del personale del- 
l’Ente. 

(( iPer altro non sembra che al momento il 
Ministero possa intervenire utilmente nel me- 
rito, sia perché ogni decisione in materia com- 
pete in primo luogo al Consiglio di ammini- 
strazione dell’istituto e solo in un secondo mo- 
mento allo scrivente e al Ministero del tesoro, 
in sede di approvazione, ai sensi d i  legge, del- 
la relativa delibera, sia perché la ri,chiesLa 
avanzata si è dimostrata scarsamente fondata, 
anche sul piano meramente equitativo. 

(( I1 personale dell’Istituto .nazionale della 
previcdenza sociale, infatti, alla pari della 
maggior parte :degli Enti pubblici, ha un 
orario obbligatorio di lavoro di 36 ore setti- 
manali. 

(( I1 personale medesimo può inoltre volon- 
tariamente effettuare, come accade ovunque, 
fino ad un massimo d i  due ore giornaliere di 
lavoro straoiydinario (50 ore mensili) rego- 

. larmente retribuite secondo apposih tariffa, 
con l’aggiunta ,dei benefici di un particolare 
premio in deroga, per i dipendenti che effet- 
tuarono almeno un’ora d i  lavoro straordinario 
al giorno. 

(( E: ‘da rilevare che, presso l’I.N.P.S., dal 
1951 B in vigore l’orario spezzato, così come 
avviene anche presso altri enti e presso tutte 
le banche, per tacere ‘del settore dell’impiego 
privato nel quale, sia per gli operai che per 
gli impiegati, sono in vigore orari di  lavoro 
ben più gravoso, con retribuzioni, sul piano 
generale, sensibilmente più basse. 

(1 Si aggiunga a ciò che il trattamento eco- 
nomico di cui beneficia i l  personale in que- 
stione B particolarmente elevato; ciò nono- 
stant,e, al personale medesimo sono sempre 
stati estesi tutti gli aumenti concessi ai dipen- 
denti statali talché, a parte ogni altra valuta- 
zione, un orario di lavoro, sia pure non co- 
modo, trova in ogni caso un corrispettivo lar- 
gamente adeguato. 

(( Per le considerazioni sopra espost,e, lo 
scrivent,e non ritiene di poter intervenire nel 
senso iiuspicato dall’onorevole interrogante, 
mentre si auspica che i l  personale dell’Istituto 
desista d a  un atteggiamento che non può tro- 
vare sicuro fondamento, mentre, di riflesso, 
danneggia le categorie assistite dall’Istituto 1). 

11 Minislro: RUBINACCI. 

RO’SELLI. - AZ Ministro ldel lavoro e del- 
In previden.z@ socide.  - (( Per conoscere come 
si possa risolvere l’attuale mancata applica- 
zione dell’accordo ,sindacale riguardante l’au- 
mento degli assegni familiari in agricoltura, 
‘in quanto esiste malcontento grave fra i con- 
tadini )). (10.832). 

RISPOSTA. -  come è noto, l’accordo per 
l’aumento degli assegni familiari in agricol- 
tura mè stato stipulato il 9 ottobre 1952, sep- 
pure con ,decorrenza 10 luglio 1952. Necessi- 
tiindo, per altro, la trasformazione dell’accor- 
do in questione in provvedimento di legge, 
esso è stato, quindi, presentato dallo scrivente 
al Senato della- Repubblica, che l’ha esami- 
nato ed approvato il 12 febbraio 1953. 

(( Da parte della Camera l’approvazione è, 
suc’cessivamente, intervenuta in data 4 marzo 
1953, ad opera della XI Commissione (Lavoro) 
in sede legislativa n. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

ROSELLI. - A l  Ministro del  Zavoro e del- 
In prevzcdeniza sociale. - (( Per conoscere la 
situazione riguardante le domane presentate 
alla Cassa integrazione guadagni dalle ditte 
bresciane : lanificio Marzotto, Manerbio; 
cotonificio Otfolini, Villanuova; cotonificio 
blcese, ICagno; cotonificio Olcese, Boario; c,o- 
tonificio De Angeli Frua, Roè Valciano; ma- 
nifatture tessili Rossi, Concesio; calzificio 
Ferrari, Ospitaletto; calzificio Ferrari, Pa- 
derno; trafilerie laminatoi di Villa Gorcina, 
sperando che tali istanze siano accolte n. 
(10.833). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la valuta- 
zione delle domande delle aziende per la con- 
cessione delle integrazioni salariali non viene 
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fattit da questo Ministero, ma dalle apposite 
commissioni provinciali (istituite ai sensi del- 
l’articolo 8 della legge 12 agosto 1947, n. 869, 
presso le sedi dell’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, gestore della Cassa integra- 
zione guadagni. Le domande in parola sono 
presentate allc commissioni predette e da que- 
ste decise in piena autonomia. 

(( Come si è detto, le commissioni predette 
sono autonome nelle loro deliberazioni e con- 
tro le doro decisioni ’è ammesso il ricorso al 
comitato speciale della Cassa integrazione 
guadagni sia da parte delle aziende indu- 
striali nel caso di negata concessione, sia da  
parte ,dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale ove la concessione sia ritenuta con- 
traria alle disposizioni di legge. 

(( La competenza del Ministero del lavoro 
può esercitarsi soltanto in terzo grado, in sede 
cioè di ricorso avverso la delibera del comi- 
tato speciale. 

(( Per quanto in particolare concerne lo 
stato delle domande presentate alla  cassa so- 
pracitata dalle aziende di cui alla interroga- 
zione, si è a conoscenza che le singole pratiche 
trovansi o in fase di istruttoria presso la com- 
petente commissiopc provinciale o in fase di 
Ticorso al comitato speciale n. 

Il Minzslro: RUBINACCI. a 

SAMMARTINO. - A l  Ministro del tesoro. 
- ( (Per  conoscere lo stato della pratica rela. 
tiva alla domanda di pensione di Arcolesse 
Giletana fu Nazario‘, da Trivento (Campo- 
basso), che la chiede per aver, perduto in guer- 
ra il militare De Felice Luigi fu Pasquale, 
suo nipote, della classe 1910, con lei già con- 
vivente e riconosciuto unico suo sostegno )).. 

(10.641). 

RISPOSTA. - (( Nei confronti della signora 
Arcolesse Gaetana fu Nazario, zia del defunto 
militare De Felice Luigi. fu Pasquale è stato 

‘ predisposto schema di provve’dimento con il 
quale, .ai sensi dell’articolo 71 - comma terzo 
- della legge 10 agosto 1950, n. 648, si è pro- 
posto di negare la pensione di guerra alla ri- 
chiedente perché la medesima non pub essere 
considerata allevat,rice del defunto. 

(( Quest’ultimo, infatti, non rimase orfano 
di entrambi i genitori prima del compimento 
del 120 anno di età. 

(( I1 progetto in parola. è stato trasmesso al 
. Comitabo di liquidazione per l’esame di me- 

rito il 30 agosto 1952, con elenco nu- 
mero 44044 7 ) .  

I l  Sottosegretario di Sento: TESSITORI. 

SEMERARO !GABRIELE. - Al Ministro 
dell’agricolfÙrn e foreste e al Pres@enle del 
Comitato dei ministri per la Cassa per‘ il Mez- 
zogiorno. - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica per la inclusione di tutta 1.a conca di Ta- 
ranto nei piani di bonifica, zona sita ad est e’d 
a sud-est di Taranto, che ha un comprensorio 
d i  circa 27 mila ettari comprendente le loca- 
lità foggiane; Sambrunone, Palumbo, Salina 
Grande e Salina Piccola, Taddeo, Buffoluto e 
Leggiadrezze. Zona in parte compresa in com- 
prensorio di bonifica, non sottovalutando la 
grande importanza della zona nei riflessi eco- 
nomici e sociali della città di Taranto, che 
vedrebbe assorbito in. detti lavori di bonifica 
ingente numero di disoccupati )). (10.304). 

RISPOSTA. - (( I1 territorio indicato nella 
interrogazione sopra riportata, in parte rica- 
dente in comprensorio di bonifica classificato 
ai sensi di  legse, non fa parte nB del piano 
decennale, né di quello integrativo deliberato 
dal Comitato dei ministri per gli interventi I 

della #Cassa per il .Mezzogiorno, né è prevetdi- 
bile una prossima inclusione nei piani stessi. 

(( Nella zona classificata, per altro, sono 
stati sempre attuati interventi, con i fondi di 
questo Ministero ed in gestione diretta a cura 
dell’ufficio del Genio civile, eseguendosi i ia- 
vori necessari alle esigenze di quella bo- 
nifica. 

(( Recentemente ancora, B stata disposta 
una assegnazione di 47 milioni di lire per In 
esecuzione d i  lavori di manutenzione delle 
opere ricadenti nel comprensorio d i  bonifica 
di Leggiadrezze, Salina Grande, iCurzo e Fon- 
tanelle, Mascia e Sambrunone D. 

Il Ministro dell’ngricollura e delle fo- 
resle: FANFANI. 

TANASCO. - AlI’Atto Commissario per 
l ’igiene e la sanità p b b l z c a .  - ( (Pe r  sapere 
se non ritenga che debbano essere ammessi 
agli esami di idoneità per il conseguimento 
della autorizzazione all’imbarco in qualità di 
medico di bordo senza riguardo al limite di 
et& stabilito dall’articolo 3 del decreto 20 mar- 
zo 1952 anche coloro che essendo in possesso 
di tutti gli altri requisiti, non sono in grado 
di produrre (( l’autorizzazione )) ivi richiesta 
per aver compiuto il prescritt,o periodo di im- 
barco prima della istituzione dell’Alto com- 
missariato; e nel caso negativo, se non ri- 
tenga equo di provvedere, con nuovo decreto, 
alla parificazione della posizione di costoro, 
nel senso che, riaperti i termini anch’essi 
siano ammessi all’esame di cui t.rattasi senza 
riguardo al limite di  età D. (10.837). 
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RISPOSTA. - (( Nella elaborazione del ban- 
do della sessione di esami per il consegui- 
mento dell’autorizznzione all’imbarco in qua- 
lità di medico d i  bordo, di cui al decreto 
Alto ,commissariale 20 marzo 1952 registrato 
alla Corte dei conti il 7 aprile successivo (re- 
gistro presidenza numero 61, foglio nu- 
mero 267) e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica del 3 maggio 1952, n u -  
mero 103, venne tenuta presente - per ovvie 
consi,derazioni di equith - la posizione dei 
sanitari che avevano compiuto, con autoriz- 
zazioni concesse in via eccezionale e per un 
solo viaggio da questa amministrazione sani- 
taria, per sopperire ad urgenti necessità della 
Marina mercantile ed in caso di temporanea 
indisponibilità di medici di  bordo regolar- 
mente abilitati, quattro o più viaggi con lc 
funzioni di medico d i  bordo, o che - co- 
munque - anche in base ad un minor nu- 
mero di autorizzazioni avessero compiuto nop. 
meno ‘di sei mesi di imbarco. IParecchi di que- 
sti sanitari avevano superato il normale li- 
mite di  età e non avrebbero per tanto potuto 
prender parte alla sessione di esami; conse- 
guentemente con le disposizioni contenute 
nell’articolo 3 del bando in discorso, fu ad 
essi consentita la partecipazione alla session? 
in deroga al prescritto limite di .  età. 

(( Nella applicazione delle norme di cui 
sopra questa Amministrazione non ha adott,ato 
criteri ristrettivi e strettamente legati alla let- 
tera e non’allo spirito della legge, tanto che 
sono stati ammessi a prender parte alla ses- 
sione di esami in.corso anche coloro che, per 
necessità belliche, nel periodo 1940-45 vennero 
imbarcati con la qualifica di msdico di bordo, 
da parte dell’amministrazione sanitaria cen- 
trale dell’epoca (Ministero dell’interno, Dire- 
zione generale della sanità pubblica). 
‘ (( Non r isulh che alcun candidato chi  
abbia dimostrato di aver compiuto i periodi 
di .imbarco sopra indicati, non sia stato am- 
messo a prender parte alla sessione, purch6, 
beninteso, sia stato dimostrato dall’interes- 
sato, in forma l,egale, il possesso del requisito 
in parola, cioh della concessione della auto- 
rizzazione all’imbarco da parte dell’ Ammini- 
strazione sanitaria. 

(( Non si ritiene quindi che sussistano mo- 
tivi per la riapertura dei termini, scaduti i !  
10 agosto 1952, per l’ammissione alla session,? 
di esami attualmente in corso, della quale 
sono già state espletate sia le prove di lingnc 
estere che le prove scritte di igiene navale L‘ 
di epidemiologia a patologia delle malattie in- 
fettive ed esotiche )). 

L’Alto C o m ~ s m i o :  MIGLIORI. 

- 

. 

TITOMANLIO VITTORIA. - AZ Ministro 
della p b b l i c a  istruzione. - (( Per  conoscer(^ 

se intende esaminare la disastrosa situazioiic 
dei maestri idonei nei concorsi magistrali, as- 
sicurando ad essi: 

10) un riconoscimento speciale medianli! 
una graduatoria preferenziale nel conEeri- 
mento degli incarichi annuali; 

20) un punteggio per ogni idoneità con- 
seguita nei concorsi. pFovinciali, dove la cct- 
renza dei posti ha impedito ad essi la possi- 
bilità di entrare nell’organico dell’ammiiii- 
strazione, pur avendo conseguito un alto pun- 
teggio nelle prove del concorso stesso ,). 
(10.487). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero ha da tempo e 
accuratamente esaminata la questione se sia 
opportuno dare, in sede di conferimento di 
incarichi provvisori nelle scuole elementari, 
una precedenza assoluta agli idonei di con- 
corsi magistrali, attraverso l’inclusione di 
questa categoria di aspiranti in una gradua- 
toria preferenziale. 

(( I3 stato considerato che il numero ormai 
abbastanza elevato d i  tali idonei e che si ac- 
crescerà sempre più a mano a mano che ogiii 
bienr;lio si vengono espletando nuovi con- 
corsi magistrali, comporterebbe la .conse- 
guenza, ove si adottase il sistema chiesto da lh  
onorevole interrogante di conferire, in moli.!; 
province, gli incarichi prowisori esclusiva- 
mente a tali idonei, eliminando praticamente 
dall’insegnamento maestri che,. pur non aven- 
do la qua1it.à di idonei in concorsi, prestaiin 
servizio nella scuola da molti anni. 

(( Questo Ministero ha ritenuto quindi piìi 
opportuno e confacente alle varie esigenze l? 

sihazioni degli aspiranti agli incarichi, . i i  
valorizzare, attraverso l’attribuzione di pufl- 
teggi, il requisito di aver superato le provct 
d i  un concorso magistrale, senza però giun- 
gere al punto di conferire a quel requisito unn 
importanza tale da escludere valore ad altrj 
titoli. 

(( In questi ultimi anni il punteggio per gli 
approvati nelle prove d’esame di concorsi ma- 
gistrali ’è andato aumentando, e anche questo 
anno il Ministero si ripromette di  riesaminarc. 
la questione della misura del punteggio 
stesso, anche in’vista dell’esigenza di diffcren- 
ziare congruamente la valutazione delle vota- 
zioni più o meno elevate conseguite nel con- 
corso, nello spirito jnformatpre della richie- 
sta numero 20) contenuta nell’interroga- 
zione n. 

11 I%finistro: SEGNI. 
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ZANFA GNINI. - Ai Ministri dell'in- 
duserin e commercio e del lavoro e previdenza 
soci&. - (( Per sapere se non credano di in- 
tervenire presso 1'A.Ca.I. (Azienda carboni 
italiani), in relazione alla insostenibile 'tra- 
gica situazione in cui versano le maestranze 
della miniera di carbone di Ovaro (Carnia) 
affinché l'amministrazione provveda : c 

a) a pagare i salari arretrati agli operai 
che non li ricevono dal 1" dicembre 1952; 

b) a saldare la gratifica natalizia corri- 
sposta solo ne11'80 per cento; 

c) ad assicurare la continuità della mi- 
niera da cui traggono il loro pane circa- 150 
famiglie di  lavoratori carnici o a.d assicurare 
altrimenti a questi lavoratori altra stabile oc- 
cupazione per lo meno altrettanto rimunera- 
tiva 1 1 .  (10.688). 

RISPOSTA. - In ordine a quanto richiesto 
nella interrogazione sopra distinta, si comu- 
nicano le seguent,i notizie: 

n) sotto la data del 14 febbraio 1953 tutti 
i dipendenti della miniera di carbone di 

Ovnro sono stati completamente liquidati del- 
le loro spettanze fino al 31 dicembre 1952; 

6) al personale stesso è stata corrisposta 
anche la diff ereiiza della gratifica natalizia; 

c) per quanto riguarda la continuitd del- 
l'esercizio della' miniera, si deve far presente 
che; a parte il notevole sbilancio mensile che 
1'A.Ca.I. incontra nella gestione della miniera, 
l'esito delle ricerche, predisposte secondo un 
organico piano, è stato negativo nelle zone a 
set.tentrione, ad occidente e ad oriente della 
miniera. L'unica ricerca che ha fornito esito 
positivo è quella condotta a sud della miniera 
stessa dove, per altro, fu constatata una mo- 
desta consistenza di minerale, per cui i tecnici 
rit,engono che la miniera di Ovaro sia perve- 
nuta ormai all'esaurimento quasi completo. 

(( Per quanto riguarda le maestranze, si as- 
sicura che il :Governo segue attentamente la 
situazione )I .  

IL Min,istro dell'zn4dwtria e del com- 
merczo: ~CAMPILLI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


